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Ministero dell’Istruzione e del Merito 

Istituto Comprensivo San Martino Siccomario 
Via Lombardia 6 – 27028 San Martino Siccomario 

Tel.0382 496139 
e-mail: pvic81600p@istruzione.it 

e-mail certificata: pvic81600p@pec.istruzione.it 
C. F. 96057910182- sito web: www.icsiccomario.edu.it 

 

San Martino Siccomario, 18/01/2025 

All’Albo web; 

Al sito web sez. dedicata PNRR; 

All’Amministrazione Trasparente sez. Bandi e gare/Progetto M4C1I2.1-2023-1222-P-42422; 

Al personale in servizio c/o l’IC di San Martino Siccomario; 

Agli ATTI 

 

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA MISSIONE 4: ISTRUZIONE E RICERCA 
Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università 
Investimento 2.1: Didattica digitale integrata e formazione alla transizione digitale del personale scolastico - 
Formazione del personale scolastico per la transizione digitale (D.M. 66/2023), Codice Progetto: M4C1I2.1-
2023-1222-P-42422- CUP: I14D23003710006 – Titolo del Progetto: LamiaScuoladigitale4.0 

Determina a contrarre per l’avvio di n. 8 percorsi formativi della durata di 10 ore e n. 2 laboratori di 
formazione sul campo della durata di 10 ore ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera a), del decreto-legge n. 
76/2020, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 120/2020, e successivamente modificato dall’art. 51, 
comma 1, lett. a), sub 2.1), del decreto-legge n. 77/2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 
108/2021, da espletarsi mediante lo strumento dell’Affidamento Diretto sul Mercato elettronico della 
Pubblica Amministrazione (MEPA), per un importo contrattuale totale pari a €  € 13.400,00 I.V.A. esente 
ex art. 10 del DPR 633/72 – CIG B5452F2E01 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO (R.U.P.) 

VISTA la legge n.241 del 7 agosto 1990, recante «Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso ai documenti amministrativi»; 
VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, concernente il Regolamento recante norme in materia di autonomia 
delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi dell'art. 21 della Legge 15 marzo 1997, n. 59; 
VISTO il decreto legislativo del 30 marzo 2001, n.165, avente ad oggetto «Norme generali sull’ordinamento 
del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e, in particolare, l’art. 7, comma 6; 
VISTO il Decreto Legislativo n. 36 del 31/03/2023 recante il Codice dei Contratti Pubblici, come 
modificato dalle disposizioni integrative e correttive di cui al D.lgs. 209/2024; 
VISTI in particolare gli articoli: 15, 16,17, 50 comma 1 lettera d), 53, 62, l’All. I.2, l’All. II.1; 
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VISTO l’art. 224 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, rubricato “Disposizioni ulteriori”; 
VISTO l’art. 225 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 recante “Disposizioni transitorie e di coordinamento”; 
VISTO in particolare l’art. 225, comma 8, del D.Lgs. 36/2023 che recita “In relazione alle procedure di 
affidamento e ai contratti riguardanti investimenti pubblici, anche suddivisi in lotti, finanziati in tutto o in 
parte con le risorse previste dal PNRR e dal PNC, nonché dai programmi cofinanziati dai fondi strutturali 
dell’Unione europea, ivi comprese le infrastrutture di supporto ad essi connesse, anche se non finanziate con 
dette risorse, si applicano, anche dopo il 1° luglio 2023, le disposizioni di cui al decreto-legge n. 77 del 2021, 
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 108 del 2021, al decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, nonché 
le specifiche disposizioni legislative finalizzate a semplificare e agevolare la realizzazione degli obiettivi 
stabiliti dal PNRR, dal PNC nonché dal Piano nazionale integrato per l'energia e il clima 2030 di cui al 
regolamento (UE) 2018/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018”; 
VISTO il Decreto Interministeriale n. 129/2018, “Regolamento concernente le Istruzioni generali sulla 
gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche"; 
VISTO il Decreto del Ministro dell’istruzione 12 aprile 2023 prot. n. m_pi. AOOGAMBI. Registro Decreti. R.  
000066, recante “riparto delle risorse alle istituzioni scolastiche in attuazione della linea di investimento 2.1 
“Didattica digitale integrata e formazione alla transizione digitale per il personale scolastico” nell’ambito 
della Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – “Potenziamento dell’offerta dei servizi 
all’istruzione: dagli asili nido all’Università” del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione 
europea – Next Generation EU”; 
VISTO l’allegato 1 - Riparto delle risorse alle istituzioni scolastiche in attuazione della linea di investimento  
2.1 “Didattica digitale integrata e formazione alla transizione digitale per il personale scolastico” Missione 4 
– Componente 1 – del PNRR; 
VISTA la legge del 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 
amministrazione» e, in particolare, l’art.11(«Codice unico di progetto degli investimenti pubblici»), commi1 
e 2-bis; 
VISTO il decreto legislativo del 10 settembre 2003, n. 276, recante «Attuazione delle deleghe in materia di 
occupazione e mercato del lavoro, di cui alle legge 14 febbraio 2003, n. 30»; 
VISTO il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33, recante «Riordino della disciplina riguardante il diritto 
di accesso civico egli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni»; 
VISTO il decreto legislativo dell’8 aprile 2013, n. 39, avente ad oggetto «Disposizioni in materia di 
inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in 
controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190»; 
VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), la cui valutazione positiva è stata approvata con  
Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio 
con nota LT161/21, del 14 luglio 2021 e, in particolare, la Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 
– Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 1.3 “Piano 
per le infrastrutture per lo sport nelle scuole”; 
VISTO l’art. 10 c. 4 del D.L. n. 121/2021 convertito con modificazioni dalla L. 156/2021, in coerenza con gli 
art. 52 e suc. del Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021, 
concernente la possibilità di utilizzare opzioni di costo semplificate;  
VISTO l’art.6, paragrafo 2 del Regolamento (UE) 29021/241 concernente l’ammissibilità dei costi relativi 
all’espletamento delle attività imputate alle risorse del PNRR e da rendicontare all’Unione europea;  
VISTO il D. I. 29 agosto 2018, n. 129 “Regolamento recante le istruzioni generali sulla gestione 
amministrativo-contabile delle Istituzioni scolastiche”;  
VISTI l’art. 55 c. 1 lett. b) e l’art. 9 c. 4 del D.L. 31 maggio 2021, n. 77 convertito in Legge 29 luglio 2021, n. 
108 Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 
amministrative e di accelerazione che ha introdotto alcune semplificazioni specifiche per l’attuazione del 
PNRR da parte delle istituzioni scolastiche;  
VISTO l’art. 34 del Regolamento (UE) 2021/241 che dispone di garantire visibilità ai risultati degli investimenti 
finanziari dell’Unione europea;  
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VISTO il D.M. 66/2023 Decreto di riparto delle risorse alle istituzioni scolastiche, in attuazione della linea di 
investimento 2.1 "Didattica digitale integrata e formazione alla transizione digitale per il personale scolastico" 
nell'ambito della Missione 4, Componente 1 - "Potenziamento dell'offerta dei servizi all'istruzione: dagli asili 
nido all'Università" del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall'Unione europea - Next 
Generation EU;  
VISTA la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante «Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e 
delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti»; 
VISTO il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, recante «Riordino, adeguamento e semplificazione del 
sistemadiformazioneinizialeediaccessoneiruolididocentenellascuolasecondariaperrenderlofunzionale alla 
valorizzazione sociale e culturale della professione, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera b), 
dellalegge13luglio2015, n.107» e, in particolare, l’articolo16-ter, introdotto dall’art.44, comma1, lett.i), del 
decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, recante 
«Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)», il quale prevede 
che, nell’ambito dell’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza, con riferimento alle metodologie 
didattiche innovative e alle competenze linguistiche e digitali, a decorrere dall’anno scolastico 2023/2024, 
fermo restando quantoprevistodall’articolo1, comma124, della legge del 13 luglio 2015, n.107,in ordine alla 
formazione obbligatoria che ricomprende le competenze digitali e l’uso critico e responsabile degli strumenti 
digitali, è istituito un sistema di formazione e aggiornamento permanente dei docenti di ruolo; 
VISTO l’Allegato 1 - Riparto delle risorse alle istituzioni scolastiche in attuazione della linea di investimento 
2.1 “Didattica digitale integrata e formazione alla transizione digitale per il personale scolastico” Missione 4 
– Componente 1 – del PNRR in cui risultano assegnati all’I.C. di San Martino Siccomario 38.887,58 €; 
VISTO il decreto legislativo del 30 marzo 2001, n. 165, avente ad oggetto «Norme generali sull’ordinamento 
del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e, in particolare, l’art. 7, comma 6;  
VISTA la legge del 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 
amministrazione» e, in particolare, l’art. 11 («Codice unico di progetto degli investimenti pubblici»), commi 
1 e 2-bis;  
VISTO il decreto legislativo del 10 settembre 2003, n. 276, recante «Attuazione delle deleghe in materia di 
occupazione e mercato del lavoro, di cui alle legge 14 febbraio 2003, n. 30»;  
VISTO il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33, recante «Riordino della disciplina riguardante il diritto 
di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni»; 
VISTO il decreto legislativo dell’8 aprile 2013, n. 39, avente ad oggetto «Disposizioni in materia di 
inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in 
controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190»;  
VISTO il decreto legislativo del 15 giugno 2015, n. 81, concernente «Disciplina organica dei contratti di lavoro 
e revisione della normativa in tema di mansioni, a norma dell'articolo 1, comma 7, della legge 10 dicembre 
2014, n. 183»;  
VISTO il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge del 29 luglio 2021, 
n. 108, recante «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 
strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure» e, in particolare, l’art, 41, comma 
2-ter;  
VISTO il decreto-legge del 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge del 6 agosto 2021, 
n. 113, recante «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 
amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza 
della giustizia» e, in particolare, l’art. 1, comma 1; 
VISTO il decreto-legge del 6 novembre 2021, n. 152, recante «Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose»;  
VISTO il decreto-legge del 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 
79, recante «Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)» e, in 
particolare, l’art. 47, comma 5;  
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VISTA la decisione del Consiglio ECOFIN dell’8 dicembre 2023, che modifica la decisione di esecuzione del 13 
luglio 2021, relativa all'approvazione della valutazione del Piano Nazionale per la ripresa e la resilienza 
dell'Italia; 
CONSIDERATO che il target collegato alla linea di investimento2.1«Didattica digitale integrata e formazione 
alla transizione digitale per il personale scolastico» prevede la formazione di almeno 650.000 dirigenti 
scolastici, insegnanti e personale ATA entro il 31 dicembre 2025 (M4C1-13); 
VISTO il Piano Triennale dell’Offerta Formativa adottato dall’Istituto per il triennio 2022/2025;  
CONSIDERATO che l’attuazione del PNRR prevede, per l’attuazione della Missione 4 – Componente 1 – 
Investimento 2.1 “Didattica digitale integrata e formazione alla transizione digitale del personale scolastico",  
l’individuazione del Ministero dell’istruzione e del merito quale Amministrazione titolare dell’Investimento; 
VISTA la candidatura presentata da questo Istituto Progetto M4C1I2.1-2023-1222-P-42422– Titolo Progetto:  
“LamiaScuoladigitale4.0” - Linea di investimento M4C1I2.1 - Didattica digitale integrata e formazione sulla 
transizione digitale del personale scolastico; 
VISTA la Delibera n. 157 del Consiglio di Istituto, espressa nella seduta del 02/10/2023, con la quale è stato  
approvato il Piano dell’Offerta formativa per l’A.S. 2023/2024; 
VISTA la delibera n. 21– 3/2023 del Collegio dei docenti del 19/12/2023, di adesione alle azioni del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza -– Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento 
dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 2.1: Didattica digitale 
integrata e formazione alla transizione digitale del personale scolastico - Formazione del personale scolastico 
per la transizione digitale (D.M.66/2023); 
VISTA la Delibera n. 10 del Consiglio di Istituto del 15/02/2024 con la quale è stata approvata la proposta 
progettuale predisposta dall’Istituto e l’inserimento del progetto cod. M4C1I2.1-2023-1222-P-42422 – 
“LamiaScuoladigitale4.0” - codice identificativo di invio: 41303.0 - Linea di investimento M4C1I3.1 - Nuove 
competenze e nuovi linguaggi, nel P.T.O.F di Istituto; 
VISTO l’accordo di concessione firmato dal Direttore Generale e coordinatore dell’Unità di missione per il  
PNRR – nota prot. 26977 del 26/02/2024; 
VISTA la nota del Ministero dell'istruzione e del merito prot. 141549 del 7 dicembre 2023 sono state fornite  
specifiche indicazioni per la progettazione e la gestione degli interventi; 
VISTA la nota Prot. 3774 del 25/03/2024 con la quale questo Istituto ha trasmesso l’azione di informazione,  
sensibilizzazione e pubblicizzazione dell’azione progettuale nel rispetto delle norme sulla comunicazione e la  
visibilità per i programmi di finanziamento dell'Unione Europea 2021-2027 ai sensi dell’articolo 34 del 
Regolamento 2021 n. 241;  
VISTO il decreto n. 3775 del 25 Marzo 2024 del Dirigente Scolastico di assunzione in bilancio dell’importo del 
progetto;  
VISTO il Decreto Prot. 5697 del 17/05/2024 con il quale il Dirigente scolastico ha assunto il ruolo di 
Responsabile Unico del Progetto nell’ambito del progetto PNRR - Missione 4 – Istruzione e Ricerca – 
Componente 1 –Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – 
Investimento 2.1: Didattica digitale integrata e formazione alla transizione digitale del personale scolastico; 
VISTO il Regolamento UE 2020/852 e, in particolare, l’articolo 17 che definisce gli obiettivi ambientali, 
tra cui il principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la Comunicazione 
della Commissione UE 2021/C58/01, recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non 
arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 
VISTA la circolare del 30 dicembre 2021, n. 32, del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato, avente ad oggetto “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – Guida 
operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (DNSH)”, che impone 
all’Amministrazione titolare della misura di dimostrare se la stessa sia stata effettivamente realizzata senza 
arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali; 
VISTA la Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (cd. 
DNSH), edizione aggiornata allegata alla circolare RGS n. 33 del 13 ottobre 2022 e alla circolare RGS n. 22 del 
14 maggio 2024; 
CONSIDERATO che sarà richiesto all'operatore economico l'impegno a rispettare i requisiti tecnici e 
ambientali previsti dalla normativa europea e nazionale in ottemperanza al principio di non arrecare un 
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danno significativo agli obiettivi ambientali (“Do No Significant Harm” – «DNSH»), in coerenza con l'articolo 
17 del Regolamento (UE) 2020/852 e ai Criteri Ambientali Minimi; 
TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come definiti 
dall'articolo 25, comma 2, del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dall’articolo 1, comma 78, della 
legge n. 107 del 2015 e dagli articoli 3 e 44 del citato D.I. 129/2018; 
VISTO il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF); 
VISTO l’art. 17 del D.Lgs. 36/2023, rubricato “Fasi delle procedure di affidamento”; 
VISTO l’art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs 36/2023 ai sensi del quale “le stazioni appaltanti procedono 
all'affidamento dei contratti di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 14 
mediante affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e 
l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 
economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 
all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 
stazione appaltante"; 
VISTO l’Allegato II.1 al D.Lgs. 36/2023 recante “Elenchi degli operatori economici e indagini di mercato per 
gli affidamenti di contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea”; 
VISTO l’art. 1, comma 449, della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, L. n. 208 del 
2015, che prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi comprese le scuole di ogni 
ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da Consip S.p.A.; 
VISTO l’art. 1, comma 583, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, ai sensi del quale, fermo restando quanto 
previsto dal citato art. 1, commi 449 e 450, della L. 296/2006, le amministrazioni statali centrali e periferiche, 
ivi compresi gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi attraverso gli 
accordi quadro stipulati da Consip S.p.A. o il Sistema Dinamico di Acquisizione (SDAPA) realizzato e gestito da 
Consip S.p.A.; 
DATO ATTO della non esistenza di Convenzioni Consip e Accordi Quadro attivi in merito ai servizi che si 
intendono acquistare; 
CONSIDERATO che il contratto sarà sottoposto a condizione risolutiva nel caso di sopravvenuta disponibilità 
di una convenzione Consip S.p.A. o di un Accordo Quadro avente ad oggetto servizi o forniture comparabili 
con quelli oggetto di affidamento, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 1, comma 3, del D.L. 95/2012; 
VISTO l’art. 46, comma 1, del D.I. 129/2018, in base al quale «Per l’affidamento di lavori, servizi e forniture, 
le istituzioni scolastiche, nel rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente, anche in relazione al sistema 
di qualificazione delle stazioni appaltanti secondo quanto disposto dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 
50 e dalle relative previsioni di attuazione, ricorrono agli strumenti di acquisto e di negoziazione, anche 
telematici, messi a disposizione da Consip S.p.A., secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni 
normative in materia di contenimento della spesa»; 
VISTO l’Art. 15, comma 1, del D.Lgs. 36/2023, rubricato “Responsabile unico del Progetto” e l’art. 16 del 
D.Lgs. 36/2023 che disciplina l’ambito di applicazione e la gestione dei “Conflitti di interessi”; 
VISTO l’Allegato I.2 al D.Lgs. 36/2023 recante “Attività del Rup”; 
DATO ATTO della necessità di acquisire " n. 2 Laboratori di formazione sul campo” e n.8 “Percorsi di 
formazione sulla transizione digitale” nell’ambito delle Azioni di “Formazione del personale scolastico per 
la transizione digitale” di cui al Decreto del Ministro dell’Istruzione n. 66 del 12 aprile 2023"; 
DATO ATTO che per selezionare gli Operatori Economici si è tenuto conto della qualità dei potenziali prodotti 
e servizi che questi ultimi possono offrire effettuando una indagine preliminare di mercato attraverso la 
consultazione dei cataloghi sul portale ME.PA. e la valutazione delle pregresse esperienze 
dell’amministrazione riguardo all’affidabilità dei fornitori in termini di qualità del servizio e rispetto dei 
termini di consegna, ritenuti questi ultimi requisiti di particolare importanza; 
CONSIDERATO che gli oneri di sicurezza per l’eliminazione dei rischi da interferenza, non soggetti a ribasso, 
sono pari a 0,00 € (euro zero,00), trattandosi di servizi di natura intellettuale; 
TENUTO CONTO che il servizio maggiormente rispondente ai fabbisogni dell’Istituto è risultato essere quelle 
dell’operatore economico GRUPPO SPAGGIARI PARMA S.P.A. avente sede Legale in VIA BERNINI 22 A - 
43126 PARMA(PR) – P.IVA 00150470342; 
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CONSIDERATO che la suddetta procedura è stata effettuata tramite Acquisti da catalogo sul Mercato 
Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA) tramite O.D. N. 8330528; 
PRESO ATTO che le prestazioni di cui sopra sono state offerte dall'operatore economico per un importo pari 
a € 13.400,00 Onnicomprensivo e sono rispondenti all’interesse pubblico che la stazione appaltante 
deve soddisfare e congrui nel prezzo in rapporto alla qualità della prestazione; 
CONSIDERATO che ai fini dell’applicazione del principio di rotazione, come previsto dall’ art. 49, comma 2, 
del D.Lgs. 36/2023, che l’operatore individuato non è il contraente uscente di due consecutivi affidamenti 
aventi ad oggetto una commessa rientrante nello stesso settore merceologico, oppure nella stessa categoria 
di opere, oppure nello stesso settore di servizi; 
TENUTO CONTO che, trattandosi di affidamento diretto, ai sensi dell'art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs 
36/2023 l’Istituto non intende richiedere ai sensi dell’art. 53, comma 1 del D.Lgs. 36/2023 la presentazione 
di una garanzia provvisoria di cui all’art. 106; 
VISTO l’art. 53, comma 4, del D.Lgs 36/2023 il quale prevede che “In casi debitamente motivati è facoltà della 
stazione appaltante non richiedere la garanzia definitiva per l’esecuzione dei contratti di cui alla presente 
parte oppure per i contratti di pari importo a valere su un accordo quadro”; 
TENUTO CONTO della comprovata solidità e serietà dalla Ditta appaltatrice GRUPPO SPAGGIARI PARMA 
S.P.A. avente sede Legale in VIA BERNINI 22 A - 43126 PARMA(PR) – P.IVA 00150470342; 
CONSIDERATO che il servizio offerto dalla predetta Ditta è risultato essere quello maggiormente rispondente 
all’interesse pubblico che la Stazione appaltante deve soddisfare; 
CONSIDERATO che per il pagamento dell’appalto non sono previste anticipazioni né SAL (Stato avanzamento 
lavori), ma solo pagamento a collaudo completato e che, pertanto, codesta Amministrazione si ritiene 
sufficientemente garantita; 
RITENUTO per i motivi su indicati di non richiedere la garanzia definitiva; 
TENUTO CONTO che la Stazione Appaltante ai sensi dell’art. 99, commi 1 e 2, del D.Lgs. 36/2023 verifica 
l’assenza di cause di esclusione automatiche di cui all’articolo 94 e non automatiche di cui all’art. 95 del 
Codice attraverso la consultazione del fascicolo virtuale dell’operatore economico di cui all’articolo 24, la 
consultazione degli altri documenti allegati dall’operatore economico, nonché tramite l’interoperabilità con 
la piattaforma digitale nazionale dati di cui all’articolo 50-ter del codice dell'amministrazione digitale, di cui 
al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e con le banche dati delle pubbliche amministrazioni; 
TENUTO CONTO che la Stazione Appaltante verifica altresì ai sensi dell’art. 99, comma 2, del D.Lgs. 36/2023, 
ove richiesti, il possesso dei requisiti di partecipazione relativi all’idoneità professionale, la capacità 
economico finanziaria e le capacità tecnico professionali di cui all’ art. 100 e 103 del medesimo Codice; 
CONSIDERATO che per espressa previsione dell’art. 18, comma 3, lett. d) del D.Lgs. 36/2023, non si applica il 
termine dilatorio di stand still di 35 giorni per la stipula del contratto; 
VISTO l’art. 1, commi 65 e 67, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266, in virtù del quale l’Istituto è tenuto 
ad acquisire il codice identificativo della gara (CIG); 
TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla Legge del 13 agosto 2010, n. 136 («Piano straordinario contro 
le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia») e dal D.L. del 12 novembre 2010, 
n. 187 («Misure urgenti in materia di sicurezza»), convertito con modificazioni dalla Legge del 17 dicembre 
2010, n. 217, e relative modifiche, integrazioni e provvedimenti di attuazione; 
CONSIDERATO che gli importi di cui al presente provvedimento trovano copertura nel bilancio di previsione 
per l’anno 2024 e riprodotti nel 2025; 
 

nell’osservanza delle disposizioni di cui alla Legge del 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni per 
la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione», 

 
DECIDE 

Per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati: 
• di autorizzare, l'acquisizione, mediante Acquisti da catalogo sul Mercato Elettronico della Pubblica 
Amministrazione (MEPA) n. mepa, di " n. 2 “Laboratori di formazione sul campo” e n.8 “Percorsi di 
formazione sulla transizione digitale” nell’ambito delle Azioni di “Formazione del personale scolastico per 
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la transizione digitale” di cui al Decreto del Ministro dell’Istruzione n. 66 del 12 aprile 2023", all’operatore 
economico GRUPPO SPAGGIARI PARMA S.P.A. avente sede Legale in VIA BERNINI 22 A - 43126 
PARMA(PR) – P.IVA 00150470342, per un importo complessivo delle prestazioni pari ad €13.400,00 IVA 
esente ai sensi ex art. 10, comma 1, n. 20 del D.p.R. 633/72; 

• di autorizzare la spesa complessiva pari ad € 13.400,00 onnicomprensivo da imputare sul capitolo 
A3/12 Investimento 2.1 - Formazione del personale scolastico sulla transizione digitale – D.M. n. 66/2023 – 
Codice identificativo del progetto: M4C1I2.1-2023-1222-P-42422- CUP: I14D23003710006 – Titolo del 
Progetto: LamiaScuoladigitale4.0 dell’esercizio finanziario 2025; 

• che il codice CIG della seguente procedura è il seguente: B5452F2E01; 

• che, ai sensi dell’ art. 15, comma 1, del D.Lgs. 36/2023, il Responsabile Unico del Progetto è il 
Dirigente scolastico Prof.ssa Miriam Paternicò; 
 

DISPONE 

In ottemperanza agli obblighi di trasparenza e massima divulgazione, tutti i documenti di interesse europeo, 
relativi allo sviluppo del presente progetto (avvisi, bandi, pubblicità etc), saranno tempestivamente pubblicati 
nelle specifiche sezioni del sito della scuola all’indirizzo https://www.icsiccomario.edu.it e in 
Amministrazione Trasparente nella sezione dedicata. 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
Prof.ssa Miriam Paternicò 

(documento firmato digitalmente ai sensi del CAD e normativa connessa) 
 

 

https://www.icsiccomario.edu.it/
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